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OGGETTO: Determinazione n.A10637 del 15/11/2011. Approvazione dello schema di
convenzione annuale tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di Ricerca per I’Agrobiologia e la
Pedologia per la determinazione, tramite saggio biologico, del patotipo di Globodera rostochiensis
su campioni di terreno coltivato a patata.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

su proposta del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive modificazioni, concernente:
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla
dirigenza e al personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del
06.09.2002 e successive modificazioni;

VISTO il D.Lgs. n. 214 del 19 agosto 2005 e successive modifiche ed integrazioni che prevede
all’art. 53 comma 8 che i Servizi Fitosanitari possono avvalersi della collaborazione di ogni
istituzione scientifica impegnata nel campo della protezione delle piante;

VISTO il Decreto Legislativo dell” 8 ottobre 2010, n.186, “Attuazione della Direttiva del Consiglio
CE 33/2007 del 11.07.2007”, la quale stabilisce che i Paesi Membri devono effettuare indagini
ufficiali sulla presenza nel territorio comunitario dei nematodi cisticoli della patata, Globodera
rostochiensis e Globodera pallida, a partire dal 1 luglio 2010;

VISTA la Legge Regionale n. 20 dell’11.06.1996 che, tra I’altro, attribuisce le competenze in
materia fitosanitaria al Servizio Fitosanitario Regionale della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la Determinazione n. A10637 del 15/11/2011 concernente I’impegno di spesa di €
45.000,00 a favore del CRA-ABP Centro di Ricerca per I’Agrobiologia e la Pedologia, per la
determinazione del patotipo di Globodera rostochiensis su campioni di terreno coltivato a patata,
che impone di procedere, con successivo atto, all’approvazione dello schema di convenzione con
programma di lavoro annesso, tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di Ricerca per
I’ Agrobiologia e la Pedologia;

VISTO lo schema di convenzione annuale tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di Ricerca
per I’Agrobiologia e la Pedologia, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte
integrante e sostanziale, per una spesa complessiva di € 45.000,00 IVA inclusa;

VISTO il “Programma di lavoro per la determinazione, tramite saggio biologico, del patotipo di
Globodera rostochiensis su campioni di terreno coltivato a patata”, allegato alla presente
determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di dover approvare lo schema di Convenzione e il “Programma di lavoro per la
determinazione, tramite saggio biologico, del patotipo di Globodera rostochiensis su campioni di
terreno coltivato a patata” allegati alla presente determinazione e di essa facenti parte integrante e
sostanziale;
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DETERMINA
per quanto in premessa e ai sensi della Determinazione A10637 del 15/11/2011,

di approvare lo schema di Convenzione annuale e il “Programma di lavoro per la determinazione,
tramite saggio biologico, del patotipo di Globodera rostochiensis su campioni di terreno coltivato a
patata”, allegati alla presente determinazione e di essa facenti parte integrante e sostanziale, per una
spesa complessiva di € 45.000,00 IVA inclusa.

Alla liquidazione delle spese si procedera con le modalita indicate nell’art. 5 della convenzione.
La spesa di €. 45.000,00 rientra nell’impegno di spesa n. 37311 di cui alla Determinazione A10637
del 15/11/2011.

Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio
(Dott. Luca Fegatelli)

)

Schema Convenzione
patotipi CRA-ABP.doc
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OGGETTO: Determinazione n.A10637 del 15/11/2011. Approvazione dello schema di convenzione annuale tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia per la determinazione, tramite saggio biologico, del patotipo di Globodera rostochiensis su campioni di terreno coltivato a patata.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

su proposta del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive  modificazioni, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 06.09.2002 e successive modificazioni;


VISTO il D.Lgs. n. 214 del 19 agosto 2005 e successive modifiche ed integrazioni che prevede all’art. 53 comma 8 che i Servizi Fitosanitari possono avvalersi della collaborazione di ogni istituzione scientifica impegnata nel campo della protezione delle piante;

VISTO il Decreto Legislativo dell’ 8 ottobre 2010, n.186, “Attuazione della Direttiva del Consiglio CE 33/2007 del 11.07.2007”, la quale stabilisce che i Paesi Membri devono effettuare indagini ufficiali sulla presenza nel territorio comunitario dei nematodi cisticoli  della patata, Globodera rostochiensis e Globodera pallida, a partire dal 1 luglio 2010;


VISTA la Legge Regionale n. 20 dell’11.06.1996 che, tra l’altro, attribuisce le competenze in materia fitosanitaria al Servizio Fitosanitario Regionale della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTA la Determinazione n. A10637 del 15/11/2011 concernente l’impegno di spesa di € 45.000,00 a favore del CRA-ABP Centro di Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, per la determinazione del patotipo di Globodera rostochiensis su campioni di terreno coltivato a patata, che impone di procedere, con successivo atto, all’approvazione dello schema di convenzione con programma di lavoro annesso, tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia;

VISTO lo schema di convenzione annuale tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale, per una spesa complessiva di € 45.000,00 IVA inclusa;


VISTO il “Programma di lavoro per la determinazione, tramite saggio biologico, del patotipo di Globodera rostochiensis su campioni di terreno coltivato a patata”, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale; 


RITENUTO di dover approvare lo schema di Convenzione e il “Programma di lavoro per la determinazione, tramite saggio biologico, del patotipo di Globodera rostochiensis su campioni di terreno coltivato a patata” allegati alla presente determinazione e di essa facenti parte integrante e sostanziale;

DETERMINA


per quanto in premessa e ai sensi della Determinazione A10637 del 15/11/2011,

di approvare lo schema di Convenzione annuale e il “Programma di lavoro per la determinazione, tramite saggio biologico, del patotipo di Globodera rostochiensis su campioni di terreno coltivato a patata”, allegati alla presente determinazione e di essa facenti parte integrante e sostanziale, per una spesa complessiva di € 45.000,00 IVA inclusa.

Alla liquidazione delle spese si procederà con le modalità indicate nell’art. 5 della convenzione.


La spesa di €. 45.000,00 rientra nell’impegno di spesa n. 37311  di cui alla Determinazione A10637 del 15/11/2011.

                                                  Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio







         (Dott. Luca Fegatelli)
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REPUBBLICA ITALIANA



REGIONE LAZIO - ROMA



SCHEMA DI CONVENZIONE ANNUALE TRA LA REGIONE LAZIO e IL CRA-CENTRO DI RICERCA PER L'AGROBIOLOGIA E LA PEDOLOGIA PER LA DETERMINAZIONE, TRAMITE SAGGIO BIOLOGICO, DEL PATOTIPO DI GLOBODERA ROSTOCHIENSIS SU CAMPIONI DI TERRENO COLTIVATO A PATATA


Tra



la Regione Lazio, codice fiscale 80143490581, con sede in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7, Dipartimento Istituzionale e Territorio, rappresentata dal Dott. Fegatelli Luca nato a L’Aquila il 20/12/1964, in qualità di Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio,                               nomina conferita con DGR n.447 del 15/10/2010, e domiciliato per la carica negli Uffici della Regione in Via Cristoforo Colombo n. 212 - Roma,



E



il C.R.A. Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura - Centro di Ricerca per l'Agrobiologia e la Pedologia, C.F.  97231970589, partita IVA 08183101008, di seguito indicato come “CRA-ABP”, con sede legale in Via Nazionale 82, 00184 Roma e sede operativa in Piazza Massimo D’Azeglio 30 – 50121 Firenze, rappresentato dal Dr. Dott. Marcello Pagliai, nella sua funzione di Direttore del Centro, a ciò delegato con delibera del Consiglio di Amministrazione del C.R.A n. 102/07 del 2/8/2007, domiciliato per la carica presso il CRA-Centro di Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia sede operativa di Piazza Massimo D’Azeglio 30 – 50121 Firenze.



PREMESSO CHE



· il D.Lgs. n. 214 del 19 agosto 2005 e successive modifiche ed integrazioni prevede misure contro l’introduzione e la diffusione nel territorio della Repubblica Italiana di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali con particolare riguardo agli organismi nocivi indicati negli allegati I, II e III,  del medesimo decreto, tra cui compaiono nell’allegato I anche la Globodera rostochiensis e la Globodera pallida ;



· Il D.Lgs. n.186 dell’8 ottobre 2010 dispone la lotta contro il nematode dorato della patata, in attuazione della direttiva del Consiglio CE n. 33/2007 dell’11 giugno 2007 sulla lotta ai nematodi a cisti della patata;



· l’attuazione di dette norme fitosanitarie prevede controlli sui vegetali in azienda e campionamenti di terreno ed eventuali residui vegetali in esso presenti con conseguente analisi fitopatologica dei materiali prelevati;



· il Servizio Fitosanitario Regionale del Lazio, di seguito denominato SFR, ha la necessità di avvalersi per le attività di consulenza e studio, per l’ esecuzione delle determinazioni altamente specialistiche e per le attività di supporto tecnico, ai sensi del D.lgs. n. 214/2005 - art. 53 comma 8, della collaborazione delle Strutture di Ricerca appartenenti al Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura e di ogni altra istituzione scientifica impegnata nel campo della protezione fitosanitaria;


· il CRA-Centro di Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia è una struttura del C.R.A. (Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura), Ente nazionale di diritto pubblico per la ricerca e la sperimentazione agraria, istituito con D.Lgs. 454/1999;


· l’art.2, comma 5, del proprio statuto prevede che il C.R.A, per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, possa fornire servizi a terzi in ragione di diritto privato;



· il CRA-ABP ha le competenze e le conoscenze necessarie per prestare i servizi richiesti ed è interessato a sperimentare ed applicare i risultati fin qui ottenuti collaborando con Enti ed aziende che operano direttamente nel settore scientifico;



· il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio, con determinazione n. A10637 del 15/11/2011 ha impegnato la somma di € 45.000,00 sul capitolo E23502 a favore del CRA-ABP, per l’effettuazione di analisi per la determinazione, tramite saggio biologico, del patotipo di  Globodera rostochiensis su campioni di terreno coltivato a patata, su richiesta dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale della Direzione Agricoltura, di seguito denominato SFR;


· il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio, con determinazione n.……..                                                                                          del   …………….ha approvato lo schema di convenzione annuale per la determinazione, tramite saggio biologico, del patotipo di Globodera rostochiensis su campioni di terreno coltivato a patata , tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia; 



tutto ciò premesso si conviene e stipula quanto segue:



ART.1



(Premesse)



Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.



ART.2



(Oggetto)



Il Dipartimento Istituzionale e Territorio della Regione Lazio e il CRA-ABP, sulla base delle esigenze del SFR, concordano di svolgere congiuntamente le attività necessarie al raggiungimento degli obiettivi  previsti dal “Programma di lavoro per la determinazione, tramite saggio biologico,  del patotipo di Globodera rostochiensis su campioni di terreno coltivato a patata”,di seguito denominato “Programma di lavoro”, allegato alla presente convenzione e di cui costituisce parte integrante e sostanziale;




Il CRA-ABP, in particolare, si impegna a fornire alla Regione Lazio, Direzione Regionale Agricoltura, Area Servizio Fitosanitario Regionale ed Innovazione in Agricoltura, quanto indicato nell’allegato “Programma di lavoro” e secondo le modalità in esso stabilite, nell’ambito degli obiettivi di cui al comma precedente.



ART.3



(Durata)



La presente convenzione ha durata annuale ed è impegnativa per il CRA-ABP e per la Regione Lazio dalla data della sua stipula. Eventuali proroghe dovranno essere opportunamente giustificate e concordate, preventivamente, tra le parti.



ART.4



(Attuazione della convenzione e programma di lavoro)



Tutte le attività afferenti  il Programma di lavoro, compreso il supporto specialistico nell’ambito degli obiettivi di cui all’art 2, sono descritte nell’allegato “Programma di lavoro” concordato dalle parti, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione.



Il CRA-ABP, nell’esecuzione delle attività previste dalla presente convenzione, dovrà agire in collegamento con il SFR, onde garantire la massima rispondenza della propria attività alle esigenze dell’amministrazione regionale.



ART.5


(Costo della convenzione e modalità di finanziamento)



La Regione Lazio, sulla base delle attività effettivamente svolte e previste dal “Programma di lavoro” allegato alla presente convenzione, e di questa facente parte integrante, corrisponderà al CRA-ABP, la somma di € 45.000,00, comprensiva delle spese per la spedizione dei campioni e di IVA.



La somma di  € 45.000,00 IVA inclusa, sarà erogata su richiesta del CRA-ABP con le seguenti modalita’:


 - fino al  30% IVA inclusa a conclusione delle attivita’ propedeutiche all’allestimento della coltivazione di patata in serra e di estrazione del numero di cisti sufficienti alla determinazione del patotipo dai campioni di terreno, presenti nel campione di terreno inviato, dietro presentazione di regolare fattura e di apposita relazione circa l’attività svolta e le spese sostenute;


- il rimanente 70% IVA inclusa a conclusione delle attività, dietro presentazione di regolare fattura e di apposita relazione circa l’attività svolta e le spese sostenute.


Qualora non fosse possibile arrivare alla determinazione del patotipo per insufficienza di cisti e larve del nematode nel campione fornito sarà erogata una somma corrispondente soltanto alle spese vive sostenute pari a un importo non superiore al 30% dell’importo complessivo della convenzione, e dietro presentazione della documentazione contabile attestante la spesa effettivamente sostenuta, regolare fattura e apposita relazione circa l’attività svolta.


ART.6


(Riservatezza)



Il CRA-ABP si impegna a garantire alla Regione Lazio il completo riserbo da parte propria e dei propri collaboratori su tutti i risultati, le informazioni, i prodotti e quant’altro deriverà dalle attività oggetto della presente convenzione e a non divulgare le citate informazioni a terzi, se non dietro esplicita autorizzazione scritta della Regione Lazio e ad utilizzarle esclusivamente nell’ambito delle ricerche oggetto della presente convenzione.



ART.7


(Dati e pubblicazione dei risultati)



I risultati dell’attività di ricerca si intendono di esclusiva proprietà della Regione Lazio, e la loro pubblicazione da parte del CRA-ABP potrà avere luogo per esclusivi fini di divulgazione scientifica, citando sempre la presente convenzione, e previa autorizzazione del SFR. 



ART.8


(Sanzioni e risoluzione)



Per le inadempienze gravi inerenti l’attuazione della presente convenzione, comunicate tempestivamente al CRA-ABP con lettera A/R dal SFR, la Regione Lazio si riserva  la facoltà di risolvere la convenzione e di  non erogare la somma che residua dal conteggio delle spese effettivamente già sostenute dal  CRA-ABP.



ART.9


(Esenzione di responsabilità)



Il CRA-ABP tiene indenne la Regione Lazio da qualsiasi danno e responsabilità che, a qualunque titolo, possano derivare a persone o cose dall’esecuzione delle attività previste nella presente convenzione.




I rapporti intrapresi tra CRA-ABP e terzi nell’espletamento delle attività previste dalla presente convenzione non generano rapporti con la Regione Lazio.



ART.10


(Modifiche del programma)



Nessuna modifica al programma oggetto della presente Convenzione potrà essere apportata dal CRA-ABP senza il preventivo consenso del SFR.



ART.11


(Trattamento dei dati personali)



Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, le parti dichiarano congiuntamente di essersi reciprocamente informate e di acconsentire che i dati personali, raccolti per la predisposizione della presente Convenzione, siano oggetto di trattamento finalizzato a tale scopo.



ART.12


(Controversie)



Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla presente convenzione. Per ogni controversia che dovesse sorgere tra le parti relativamente alla validità, interpretazione od esecuzione della presente convenzione sarà competente il Foro di Roma.



ART. 13


(Responsabili scientifici)



Il CRA-ABP nomina il Prof. Pio Federico Roversi quale responsabile scientifico delle attività oggetto della presente convenzione.



      ART.14


                                        (Tracciabilita’ dei flussi finanziari)



Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari espressamente indicati nella legge n. 136/2010 e successive modifiche. Il CRA-ABP utilizzerà il conto corrente bancario n. 000000218660 – IBAN IT19S0100503382000000218660 presso Banca Nazionale del Lavoro Filiale di Roma – Via S. Nicola da Tolentino, sul quale l’amministrazione regionale accrediterà il corrispettivo previsto dal presente atto. Ai sensi degli artt. 3 e 7, il CRA-ABP  individua nel Direttore Dott. Marcello Pagliai nato a San Marcello Pistoiese (PT) il 29-12-1947 CF PGLMCL47T29H980B e nel Segretario Amministrativo Sig.ra Maria Luisa Corti nata a San casciano Val di Pesa (FI) il 24-05-1947, C.F. CRTMLS47E64H791N le persone delegate ad operare in maniera congiunta sul sopra indicato conto.



Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi degli istituti bancari o delle poste, ovvero i movimenti finanziari relativi al presente contratto non vengano effettuati secondo gli strumenti del bonifico (bancario o postale) ivi previste, il contratto si risolve automaticamente, secondo quanto disposto dall’art.3 c 8 della citata legge 136/2010.



In caso di mancato inserimento delle clausole concernenti gli adempimenti sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il contratto di sub appalto, laddove previsto, e’ viziato da nullità assoluta; in caso di violazione degli obblighi ivi contenuti, detto contratto si risolve automaticamente e il contraente non inadempiente ne da’ immediata comunicazione alla stazione appaltante e all’Ufficio territoriale del governo ai sensi dell’art. 3 c 8 legge 136/2010.



ART.15


(Registrazione)



Le parti convengono che la presente convenzione, redatta in triplice copia, è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 4 – “atti non aventi prestazioni e contenuti patrimoniali” – della tabella parte II del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. Le spese di registrazione, nonché ogni altro onere inerente o conseguente la presente convenzione, sono a carico della parte richiedente.



La presente convenzione, in base alla normativa vigente, è soggetta ad IVA.


Letto, confermato e sottoscritto, addì __________________



Per il  CRA-Centro di Ricerca per l'Agrobiologia e la Pedologia



Il Direttore



                                                                                 

Per la REGIONE LAZIO



                                                                                 

Il Direttore del Dipartimento



                                                                                 

   Istituzionale e Territorio



Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1341 2° comma del c.c. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente gli artt. 8, 9 e 15 di cui alla presente Convenzione.



Letto, confermato e sottoscritto, addì __________________



 Per il  CRA-Centro di Ricerca per l'Agrobiologia e la Pedologia


Il Direttore



                                                                              Per la REGIONE LAZIO



                                                                                

 Il Direttore del Dipartimento



                                                                                 

     Istituzionale e Territorio


ALLEGATO



“PROGRAMMA DI LAVORO PER LA DETERMINAZIONE, TRAMITE SAGGIO BIOLOGICO, DEL PATOTIPO DI GLOBODERA ROSTOCHIENSIS SU CAMPIONI DI TERRENO COLTIVATO A PATATA”


1. Premessa


I risultati delle analisi effettuate nelle annualità 2010 e 2011 su campioni di terreno coltivato a patata nella zona del viterbese per la determinazione della presenza di nematodi cisticoli (Globodera rostochiensis e la Globodera pallida) hanno evidenziato la presenza di Globodera rostochiensis su n. 4 appezzamenti di terreno.


La lotta contro i nematodi cisticoli è tradizionalmente effettuata tramite la rotazione delle colture, essendo dimostrato che la sospensione della coltivazione della patata per diversi anni riduce significativamente la popolazione di nematodi. Più di recente la rotazione delle colture è stata sostituita dal ricorso a varietà di patate resistenti.


Considerato che la zona è altamente vocata per la coltivazione della patata è necessario consigliare varietà resistenti per evitare l’eventuale diffusione di nematodi cisticoli dagli appezzamenti infestati alle aree limitrofe.



2. Finalità della convenzione



Dagli elenchi ufficiali di varietà di patate resistenti ai nematodi cisticoli si evidenziano diversi gradi di suscettibilità riferibili principalmente a 2 gruppi di patotipi che sono identificati con le sigle RO1 e RO2/3. E’ necessario, pertanto, effettuare ulteriori indagini ufficiali volte a determinare il patotipo dei suddetti organismi nocivi nelle coltivazioni di patate presenti sul territorio regionale al fine di dare utili indicazioni sulle varietà più idonee alla coltivazione negli ambienti pataticoli laziali. 



L’Organizzazione Europea per la Protezione delle Piante (EPPO) indica il saggio biologico quale metodologia ufficiale per la determinazione del patotipo di Globodera rostochiensis.


Vista l’esperienza in campo nematologico del CRA-ABP Centro di Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia di Firenze si è ritenuto opportuno affidare a tale centro la realizzazione delle suddette attività.



Considerata la complessità dell’attività da svolgere, l’intento del presente programma è quello di dare inizio ad un’indagine conoscitiva sui principali patotipi presenti nella zona pataticola del viterbese che si auspica negli anni successivi possa essere estesa a tutto il territorio regionale allo scopo di fornire utili indicazioni tecniche che consentano di  tutelare dal punto di vista fitosanitario la realta’ pataticola regionale.


3. Soggetti coinvolti e rispettive attività



Il programma di lavoro sarà attuato dai seguenti Enti:



Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura – Area Servizio Fitosanitario Regionale e Innovazione in Agricoltura che svolgerà le seguenti attività:



3.1 garantire l’organizzazione e il coordinamento sul territorio regionale delle attività di lavoro; 



 3.2  effettuare il prelievo dei campioni presso le cooperative e le aziende pataticole laziali;



3.3 provvedere all’invio dei campioni al CRA-ABP con spese di spedizione a carico del destinatario.



CRA-ABP  - Centro di Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, con sede operativa in Firenze che svolgerà le seguenti attività:



3.4 fornire indicazione sulle modalità da utilizzare per la spedizione dei campioni di terreno dai siti di prelievo al laboratorio CRA-ABP e provvedere al pagamento delle spese di spedizione dei campioni.


3.5 effettuare l’analisi di un campione di terreno ed eventuali residui vegetali in esso presenti per l’individuazione della presenza di nematodi cisticoli della patata;



      3.6 svolgere i saggi biologici per l’identificazione del patotipo dei nematodi cisticoli reperiti e comunicare i risultati al SFR;



4. Attività previste e tempi di realizzazione



Il programma di lavoro è di seguito indicato:



a) Il campionamento del terreno infestato sarà effettuato dai tecnici del Servizio Fitosanitario Regionale con le seguenti modalità: dal terreno infestato saranno prelevate 50-100 carote per ettaro, con una sonda di 1-2 cm di diametro a profondità di 25-30 cm, il terreno prelevato sarà miscelato fino a costituire un campione (di peso 1-1,5 Kg). Qualora nel corso dell’estrazione delle cisti dal primo campione risulti che con tale metodologia di campionamento non sia possibile reperire un sufficiente numero di cisti, sarà concordato un metodo di prelievo alternativo su terreno derivante dalla lavorazione delle patate.


I campioni saranno prontamente spediti al CRA-ABP;



b) Analisi del campione, con le seguenti modalità:


1. allestimento di una coltivazione di piantine di patata in vaso, in serra, a partire da materiale in vitro. La temperatura della serra non deve superare i 24°C. Tale fase avrà una durata complessiva di 8 mesi, di cui 4 mesi saranno necessari per la riproduzione dalle piantine in vitro e per il passaggio in vaso e 4 mesi per ottenere le piantine da inoculare;



2. isolamento del nematode dal singolo campione di terreno, che sarà riprodotto su una varietà di patata suscettibile in cella climatizzata. Tale fase avrà una durata di circa 4 mesi;



3. preparazione di n. 35 vasetti su cui sarà testato il campione.  Saranno utilizzate 7 varietà di patate x 5 repliche ciascuna secondo la metodologia EPPO descritta nel protocollo sviluppato nell’ambito del progetto EUPHRESCO. 


Il substrato dei vasi deve essere sterile e sarà concimato periodicamente con soluzioni contenenti particolari sali minerali;



4. inoculazione di una sospensione contenente larve e uova di nematodi su ciascuna piantina. Tale fase ha una durata di circa 3 mesi in quanto è necessario aspettare che il nematode completi il suo ciclo biologico.



5. rilevazione della colorazione di  eventuali femmine di nematode presenti nelle radici al momento della fioritura;



6. estrazioni delle cisti dal terreno da ogni singola piantina; effettuazione di conteggi di cisti e uova e larve in esse contenute. Il tempo necessario per lo svolgimento di tale attivita’ e’ di circa  1 mese;



7. identificazione del patotipo o dei patotipi presenti nel campione sulla base della tabella di resistenza per l’identificazione di patotipi di popolazioni europee di nematodi cisticoli.
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